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Il Manchester
vince e consolida
il suo primato
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JUVENTUS 53 
LAZIO* 50 
INTER* 47 
MILAN 45 
ROMA 45 
PARMA 37 
UDINESE 36 
FIORENTINA 33 
BOLOGNA* 30

PERUGIA 29 
BARI 28 
LECCE 28 
REGGINA 25 
TORINO 24 
VERONA 23 
VENEZIA* 20 
CAGLIARI  17 
PIACENZA 16

BARI - PARMA 
CAGLIARI - ROMA 
MILAN - VERONA 
PERUGIA - LECCE 
PIACENZA - JUVENTUS 
REGGINA - UDINESE 
TORINO - FIORENTINA

ore 20,30

BOLOGNA - VENEZIA 1-1 
LAZIO - INTER 2-2

OGGI IN CAMPO

LA CLASSIFICA

La Juve dopo il capitombolo spagnolo
Giornata di prove e controprove e a Milanello riappare Berlusconi

ROMA Cisonomomentidelcam-
pionato di calcio dove non si pos-
sono più fare previsioni. Anche di
fronteallalogica.Perchèalladiffe-
renza dei valori in campo, alle al-
chimie tattiche subentra la forza
della disperazione e quell’inco-
scienza di chi non ha nulla daper-
dere, che stravolge ogni cosa. Pro-
prio negli arroventati finali del
campionato si sono registrati i ri-
sultatipiùclamorosi, finoamette-
re in discussione quelle che sem-
bravano delle certezze. In alto e in
coda. Ma anche nel centro, dove
in palio ci sono i traguardi euro-
pei. Ebbene, a dieci giornate dalla
chiusura dei giochi, il momento è

arrivato. Proprio a queste ipoteti-
che sorprese s’aggrappano le inse-
guitrici della Juve, padrona asso-
luta del campionato. Speranzaav-
valorata dalla netta e sorprenden-
tesconfittadiVigoinCoppaUefa,
che ha fortemente scalfito la soli-
dità di quello che appariva un co-
losso invulnerabile. Che il re sia
nudoci si incominciaadomanda-
re? Chissà se quei quattro «schiaf-
foni» spagnoli non abbiano pro-
vocatounaferitadidifficile rimar-
ginazione? Lazio, Inter, Roma e
Milan se lo augurano, per dare un
senso al loro campionato, che le
vede relegatead un ruolo di subal-
ternanza. Ma a casa Juve si fa spal-

luce.Tantoperallontanaremena-
gramielinguebiforcutecomparse
all’improvviso. «La Coppa Uefa è
bella, ma il campionato è un’altra
cosa. Una bella lezione ogni tanto
fa bene alla salute» è il pensiero di
Carlo Ancelotti, tecnico dei bian-
coneri, che oggi aPiacenza contro
il fanalino di coda del torneo, si
aspetta un pronto riscatto per
scacciare fantasmi e paure. Non
basterà però soltanto vincere (il
divario è così netto) ma anche di-
mostrare di essere ancora in piena
salute. Se laJuvedevecancellare la
batosta di Vigo, il Milan deve can-
cellare la sconfitta nel derby con
l’Inter,che l’haallontatodalverti-

ce della classifica. Che la situazio-
ne in casa rossonera non è delle
migliori lo si intuiscedall’improv-
viso arrivo, ieri a Milanello, di Sil-
vio Berlusconi. Non era mai acca-
duto quest’anno. Una presenza
che vuole cancellare le polemiche
con l’allenatore Zaccheroni (non
moltoamatodalcavaliere),cheha
ricevuto i necessari attestati di fi-
ducia come vuole il copione in
queste circostanze. A San Siro,
contro il Verona, il Milan è chia-
matoadimostrarediessereancora
vivo. Altrimenti rischia di restare
fuori anche dalla zona Cham-
pions League. In cerca di consola-
zione è anche la Roma, dopo l’u-
scita europea. Affronta il Cagliari,
squadra che l’ha buttata fuori dal-
laCoppaItaliaecostrettaalparial-
l’Olimpico (2-2) nell’ andata.
Completano la giornata la sfida
salvezza Perugia-Lecce, Reggina-
Udinese e Torino-Fiorentina. Una
voltaeraunagrandesfida. Pa.Ca.

■ UnatriplettadiYorkecontroilDer-
byhaconsentitoalManchester
Uniteddimantenerelatestadel
campionatoingleseaumentando
ilvantaggiosullaseconda, ilLeeds
(chegiovedìhaeliminatolaRoma
dallacoppaUefa)chegiocheràdo-
mani. IRedDevils,avversaridella
FiorentinainChampionsLeague,
hannoancheapprofittatodeipa-
reggi incasaper1-1delChelseadi
GianlucaViallicontrol’Everton
(ancoraingolDennisWise,come
controilMarsiglia inChampions
League)edelLiverpoolcontroil
Sunderland.Sedomanil’Arsenal
battesseilMiddlesbroughsiporte-
rebbealterzoposto.

Lazio-Inter, pari spettacolo
Romani dallo 0-2 al 2-2 negli ultimi 8’. Rissa finale

Andersson spegne
i sogni del Venezia
Segna Ganz, poi il pari dei rossoblù

PAOLO CAPRIO

ROMA Il bello del calcio è l’impre-
vedibilità.Quandosembracheun
risultato è segnato, ecco che viene
fuori l’imponderabile. In svantag-
giodiduegola8’dalterminelaLa-
zio trova due acuti che gli permet-
tono di pareggiare una partita che
l’Inter non avrebbe meritato di
vincere. La gara è stata un mono-
logodeibiancocelesti.Sindall’ini-
zio la Lazio prende per la gola l’In-
ter, la soffoca con azioni e conclu-
sioni che travolgono Peruzzi (alla
fine il conto dei tiri sarà di 28 a 5)
senza «offenderlo», poi, quando
meno te lo aspetti, in un momen-
to di pausa di una partita giocata
con ritmi da velocisti, l’avversario
chesembraagonizzareesulpunto
di cedere da un momento all’al-
tro, ti punisce con l’unica vera
azione della prima metà partita. È
il 18’, quando Di Biagio pennella
alla sua maniera un invito per Re-
coba. L’uruguagio si fa sfilare il
pallone con la velocità di un pre-
stigiatore, lascia sul posto Negro,
che gli era ad un passo, entra in
area e «spara»unadelle sueborda-
temicidiali, chepieganolemania
Marchegiani. Ebbenesi, laLazio si
trova ad inseguire e non sa come
ciòpossaessereaccaduto.

L’Inter, fino allora, ma anche
dopo, se c’era dormiva. E non si
può dire che fosse un atteggia-
mento tattico studiato a tavolino.
Ma soltanto l’espressione di una
partita, gestita molto bene dalla
Lazio, fino ai limiti dell’area, ma
priva di quella pericolosità neces-
saria per mettere in imbarazzo la
difesa interista. Ci vorrebbe un
guizzo,unospuntoda fuoriclasse,
ma la Lazio non riesce a trovarlo.
Salas non è in giornata e da dietro
non riceve il giusto sostegno. E
quandodàl’impressionediesserci
riuscita, lafinalizzazioneèdamet-
tersi le mani nei capelli. Tiri fuori,
tiri rimpallati. Insomma, la palla

non vuole proprio entrare. Nean-
che sui famosi calci piazzati di Mi-
hajlovic.Bentredaposizioneotti-
male, ma li calcia sulla barriera.
Che fine hanno fatto le sue bom-
be?CiprovaNedvedallora,cipro-
va Veron, ci prova Stankovic.Tut-
to inutile. Al41’Salasè servitoalla
perfezione da Mihajlovic, Cordo-
ba intuisce il pericolo e lo afferra
per la maglia, buttandolo giù pro-
prio sulla linea bianca. L’argenti-
noèl’ultimouomonerazzurroper
cui Braschi gli mostra il cartellino
rosso.

UncolpodifortunaperlaLazio,
in vantaggio numerico. Nella ri-
presa, Eriksson manda in campo
RavanellialpostodiSimeone,Lip-
pi risponde con Serena al posto di
Recoba.C’èdadifendersieiltecni-
co di Viareggio preferisce coprirsi
le spalle. Al 8’ la Lazio ha un’occa-
sionesolare.StankovicpescaSalas
che di testa tocca a Nedved stop-
pato alla grande da Peruzzi. Al 9’

un’altra opportunità per i bianco-
celesti, cross di Pancaro, testa di
Ravanelli. Di un niente fuori.
Nuovagrandeoccasioneal11’.Sa-
las aRavanelli,grande ladeviazio-
ne di Peruzzi. Al 29’ altri cambi.
Entra Inzaghi al posto di Negro e
Colonneseal posto di Cauet.L’In-
ter, al secondo tiro in porta, al33’,
trova il gol: Di Biagio, servito alla
perfezione da Seedorf, batte Mar-
chegiani. Una mazzata per la La-
zio,cheinunafiammataal38’tro-
va il gol.CrossdiPancaro,Stanko-
vic raccoglie, tira centra il palo, ri-
prende Inzaghi che segna. Ora la
Lazio ci crede eal 43’ trova il meri-
tato pareggio con Pancaro, il mi-
gliore della Lazio, lo stesso che si-
glò il pari a San Siro in pieno recu-
pero.Finisceinparità,unrisultato
che fa comodo solo alla Juve. Poi,
la rissa in campo (Inzaghi-Panuc-
ci), leproteste interisteper il goldi
Pancaro, i rimpianti di Eriksson
(«garaspettacolo»)ediCragnotti.

LAZIO 2
INTER 2
LAZIO: Marchegiani 5,5, Negro 6 (29’ st
Inzaghi 6,5), Nesta 6,5, Mihajlovic 5, Pan-
caro 8, Stankovic 7, Simeone 6 (1’ st Rava-
nelli 6), Sensini 6 (20’st Conceicao 6), Ve-
ron 6,5, Nedved 5, Salas 5.
INTER: Peruzzi 7,5, Simic 6, Blanc 7, Cor-
doba 5, Panucci 6, Cauet 6 (29’ st Colon-
nese sv), Di Biagio 6.5, Zanetti 6, Seedorf
6,5, Recoba 6,5 (1’ st Serena 6), Zamorano
8 (40 st Mutu sv).
ARBITRO: Braschi di Prato 6.
RETI: pt 19’ Recoba, st 34’ Di Biagio,
38’Inzaghi, 43’ Pancaro.
NOTE: recupero: 2’e 3’. Angoli: 12 a 1 per
la Lazio. Espulso: al 40’ pt Cordoba per fal-
lo da ultimo uomo su Salas. Ammoniti: Mi-
hajlovic e Cauet. Spettatori: 60 mila.
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BOLOGNA Fino a un mese fa il Bo-
logna vinceva in casa e perdeva in
trasferta. Adesso si è abbonato ai pa-
reggi (questo col Venezia è stato il
quarto in fila) e ci ha rimesso: con-
tinua a galleggiare in classifica ap-
pena sopra la zona retrocessione.
Dove è più che mai impantanato il
Venezia che con un punto per volta
può finire solo in B. Le stesse consi-
derazioni servite dopo il pari al Dal-
l’Ara col Piacenza e lo stesso contor-
no: tanti fischi da un pubblico spa-
zientito. Lo spettacolo è stato anco-
ra modesto, soltanto con qualche
emozione in più perché ci sono sta-
ti due gol e perché il Bologna ha
colpito un palo e si è mangiato altre
due reti. Forse avrebbe anche meri-
tato di vincere, visto che Pagliuca
non ha quasi mai toccato la palla. Il
Bologna ha spinto (15 calci d’ango-
lo) ma nel primo tempo è arrivato
pericolosamente davanti a Casazza
solo due volte: con Nervo (22’) che
si è fatto anticipare di testa, con An-

dersson (37’) che sempre di testa ha
girato fuori su angolo. In mezzo
(28’) c’era stato il gol del Venezia:
Paramatti ha risolto male una mi-
schia e dal contrasto di Ingesson sul
tiro di Berg è nato un assist per
Ganz, che quando è solo davanti al
portiere difficilmente sbaglia. Per
fortuna del Bologna Andersson al
10’ della ripresa agguanta il pareg-
gio quando, dopo una mischia su
angolo, Marocchi lo pesca solo in
mezzo all’area: tiro comodo e gol. A
chiamare in avanti il Bologna era
stata anche la pochezza offensiva
del Venezia: con Nanami e Maniero
già incapaci di tenere palla, la situa-
zione è peggiorata quando Oddo ha
tolto Ganz per il più difensivo Or-
landini. Peraltro Guidolin ha gioca-
to a lungo con una difesa a quattro
contro una squadra che in avanti
non ci stava mai. Ingesson ha cerca-
to di smuovere un centrocampo in
cui Marocchi non riesce da tempo a
ritrovare il passo, Kolyvanov, tra-
scurato da Guidolin per mesi, ha vi-
vacizzato un po’ l’ attacco in cui si è
rivisto nel finale Ventola, fuori
squadra da gennaio. Sono state le
piccole consolazioni di un Bologna
sempre più lontano dalle partite
brillanti dell’era Mazzone e dei pri-
mi tempi di Guidolin.

Nedved
contrasta
l’interista

Simic
M.Sambucetti

Ap

Giocare in dieci fa bene alla Juve
La superiorità numerica ormai è un optional
ROMA Giocare in 10 fa bene solo
alla Juve: loro sì, che contro Inter
e Romahannovintoanche inin-
feriorità numerica, e oggi vanno
a Piacenza a farsi questa scampa-
gnata. Ieri sera, invece, l’Inter ha
giocato con un uomo in meno
per più di un tempo (dopo l’e-
spulsione di Cordobaper falloda
ultimo uomo su Salas) e quasi
quasi ce la faceva: dopo il 2-0 di
DiBiagio, il tifoso interistahaco-
minciato a gustare il sapore di
una vittoria che avrebbe avuto
del clamoroso, oltre che del ro-
cambolesco. Invece, nel giro di 5
minuti, la Lazio ha ribaltato la
partita.Eilfattodiesserein10,al-

la fine, ha contato: nel secondo
tempo l’Inter ha messo il naso
fuoridellapropriaareainpochis-
sime occasioni,guardacasotutte
intornoalgoldiDiBiagio,equasi
semprepermeritodiSeedorf,che
si portava a spasso gli avversari
con grazia. Pochi minuti, poi la
Lazio ha ripreso l’assalto a Fort
Apache. Fino alpareggio, chedal
puntodivistainteristaèparados-
sale: bisognerebbe esser ciechi
per negare che la Lazio meritava
anche di più (la statistica dei tiri
versolaportaèimbarazzante:28-
5, un punteggio da rugby), al
tempo stesso rimane una rabbia
maledetta, perché sul 2-0 l’ag-

ganciosembravafatto.
L’Interrimasein10sull’1-0an-

che col Milan nel derby d’anda-
ta:lafamosaespulsionediRonal-
do, l’unica vera ferita al cuore di
tutto il campionato. Allora perse
2-1.Stavoltaalmenohaportatoa
casa un pari, che però quasi sicu-
ramentenonserveanulla.L’imi-
tazione della Juve non è riuscita:
soloquelli là, ibianconeri,vinco-
noanche in10(perbatterlicome
tappeti toccaridurli in9:Vigoin-
segna). E una volta di più l’unica
a guadagnarci èproprio la Juven-
tus. Se oggi vince a Piacenza, nel
testa-coda fra prima e ultima,chi
larivedepiù? ALBERTO CRESPI

BOLOGNA 1
VENEZIA 1
BOLOGNA: Pagliuca sv, Paramatti 5.5, Bia
sv (25’ ptFalcone 6), Paganin 6.5, Dal Can-
to 6, Nervo 5.5 (33’ st Ventolasv), Ingesson
6.5, Marocchi 5.5, Tonetto 5.5 (8’ st Ze
Elias5.5), Andersson 6, Kolyvanov 6.5. (17
Orlandoni, 25 Goretti, 27Piacentini, 15 Eri-
berto). Allenatore Guidolin 5.5.
VENEZIA: Casazza 6, Maldonado 6, Bilica
5.5, N’Gotty5, Ibertsberger 6.5 (31’ st Brio-
schi sv), Berg 5.5, Volpi 6,Iachini sv (15’ pt
Bettarini 6), Nanami 5, Ganz 6 (6’ stOrlan-
dini 6), Maniero 5. (12 Benussi, 5 Luppi,26
Bedone, 15Ginestra). Allenatore Oddo 6.
ARBITRO: Saccani di Mantova 6.5
RETI: nel pt 28’ Ganz; nel st 10’Andersson
NOTE : Ammoniti: Paramatti, Maldonado,
Bettarini, Andersson, Falcone.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 11-3-2000
CONCORSO N0 21

BARI 42 5 89 35 40

CAGLIARI 74 2 66 84 81

FIRENZE 56 11 89 38 5

GENOVA 11 23 37 51 6

MILANO 46 17 43 53 51

NAPOLI 87 82 65 28 5

PALERMO 28 34 7 78 53

ROMA 46 74 83 89 84

TORINO 58 78 83 88 34

VENEZIA 43 23 47 72 67

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

28 42 46 56 74 87 43
MONTEPREMI: L. 16.993.316.345
Nessun 6 Jackpot L. 6.307.623.764
Al 5+1 L. 3.398.663.300

Vincono con punti 5 L. 57.604.500

Vincono con punti 4 L. 675.400

Vincono con punti 3 L. 17.900

STEFANO BOLDRINI

ROMA Un dribbling non gli è
mai riuscito: aggirare labottiglia.
Ingioventùlabirra(dabuonnor-
dirlandese la sua passioneeraper
la scura), poi il whisky (frequen-
tazione dei tempi del soccer, in-
dossò la maglia di Los Angeles
Azteca, Fort Lauderdale e San Jo-
sè), poi ancora il vino (tre anni fa
prestò il suo nome a una nuova
etichetta di vini importati in In-
ghilterra dall’Italia), infine il
brandy,chelohamessoinginoc-
chio, che lo ha fatto ricoverare in
ospedale nei giorni scorsi e che
stamettendoa rischio la suavita,
stomaco e fegato sono a pezzi:
George Best, 54 anni il prossimo
22maggio, figliodiBelfast, fuori-
classe del pallone anni Sessanta,
di cui fu l’uomo-immagine. Li-
verpool aveva i Beatles e Man-
chesteravevaBest.Conibasetto-
ni e i capelli lunghi sembrava il
quinto del gruppo degli «scara-
faggi». John Lennon scriveva
canzoni politiche, Paul Mc Car-
tney preferiva parlare d’amore e
lui, Best, parlava, anzi faceva
poesia, con ipiedi.Palloned’Oro
nel 1968 - l’anno giusto per pre-

miare miglior giocatore d’Euro-
paunocomelui-,geniodelMan-
chester United vincitore dei
campionati inglesi edizione
1965 e 1967 e della Coppa dei
Campioni 1967-68: mentre il

mondo cantava «Yesterday»,
Best faceva impazzire i tifosi dei
«reds» segnando gol d’autore:
176soloper i«reds»,aiqualivan-
no aggiunti i 9 in Nazionale. Ma
il suo colpo migliore era il drib-

bling:ilsangueirlandesesitradu-
cevainfantasia, involatesullafa-
scia, in tocchi che mandavano
gambe all’aria i compassati e sba-
lorditi difensori inglesi. Un cam-
pione vero, uno nato per giocare
a calcio, uno che avrebbe potuto
raggiungere i livelli di Pelè o
Cruijff.

Ma il sangue irlandese gli ha
dato anche una passione perico-
losa: l’alcol.Sbronzecolossalido-
po le partite, poi cominciò a bere
anche dopo gli allenamenti, poi
iniziò a confondere il pallone
con la birra. Nel 1972, aveva ap-
pena26anni, ilManchesterUni-
ted lo mise alla porta. Best tirò a
campare, una puntata in Irlanda
(Cork),un lungosoggiornonegli
Stati Uniti, un’avventura in Spa-
gna(LaCoruña),qualcheritorno
in Inghilterra (Fulham), paese
dove è stato sempre straniero in
patria.

Smise quando aveva 38 anni e

troppoalcol incorpo.Comincia-
rono i problemi con la giustizia,
come quella volta che lo ferma-
ronomentreguidavaubriacoda-
vantia BuckinghamPalace: era il
novembre 1984 e Best, tanto per
aggravare la situazione, presean-
che a pugni un poliziotto. Tre
mesi di carcere, vissuti nella pri-
gione di Arundel, nel Sussex, poi
il ritorno alla libertà, il rifiuto di
fare il calciatore-clown per un
pugno di sterline in qualche
squadra minore inglese, la lotta
contro la bottiglia: una battaglia
semprepersa.

L’ironia è stata la sua compa-
gna di vita. Qualche anno fa gli
chiesero: si può immaginare un
giorno George Best disintossica-
to che partecipa alla riunioni de-
gli alcolisti anonimi? Rispose: al-
colicosì,anonimodifficile.Lafa-
ma non è gli è servita molto: il
giudice che lo condannò alla pri-
ma galera della sua vita, William

Robbins, disse al momento di
pronunciare la condanna di tre
mesi: «Non vedo il motivo per
cui dovrei distinguere il suo caso
da altri soloperchéleièunperso-
naggio famoso». Colpo di mar-
telloenovantagiornidigalera.

Ora, tutto questo è allungato
da mercoledì scorso inun lettino
diunaclinica londinese. Imedici
che lo curano assicurano che
non è in pericolo di vita: ma,
hanno aggiunto, con il fegato ri-
dotto in quello stato, in futuro
ancheunasolagocciadialcolpo-
trebbeucciderlo.Comeèaccadu-
toaGarrincha,unaltrofuoriclas-
se annegato nell’alcol, un altro
che dribblava e correva lungo la
fascia,unaltrocheavrebbepotu-
toaveremoltodallavitamasiac-
contentò, come Best, della com-
pagmia della bottiglia. In fin dei
conti, come ha scritto il poeta
Fernando Acitelli, le ali soffrono
disolitudine.

George Best, la solitudine in una bottiglia
La storia del fuoriclasse nordirlandese che sta rischiando la vita per l’alcol

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


